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Permett*lemi di parlarvi un po' di me. Da alcuni mesi ho dei pr*
btemi di lavoro e, ella veneranda età di quarant'anni, scopro di esse-
re orrnai troppo vecchio per essere appetihile sul mercato. Un sacer-
dote di cui ho grande stima mi ha detto che, secondo kli, io §ono un
tipo un po' incostante, che tende a non finire le cose che ha inizia
to. potrei dargli rryione ss non sapossi che la mia aBparente inc+
stanza professionale altro non era che una conssguenza del fatto
che non miaccettayo cÒme omosessual*. Questo è-il motivo che mi
ha spinto, giovane e brillante laureato, con un dottorato in ricerca in
tasca, a cercare una professione che mi desse delle garanzie; ero
convinto che solo con un lavoro sicuro avrei potuto, con l'aiuto di un
terapeuta, superare la mia omosessualità. Questo stesso rnotivo rni
ha spinto, sei anni dopo, a imbarcarmi nell'impresa affascinante, e
insieme poco rernunerativa, di aprire una libreria in provincia: la vita
ln una grande cità corne Milana rni offriva troppe "occasioni prossi-
me di peccato".
A que6li anni risalgono I miei primi. contatti con il Guads: contatti
immediatamente troncati su consiglio del mio confessore di allora
{lo stesso che mi aveva consigliato di fare il libraio nella rnia città
natale: un mestierc che mi avrebbe "messo al riparo dalle tentazio-
ni")" Ora che, per la prirna volta in vita mia, sono costretto a cerca-
re urì nuovo lavoro, spinto dal bisogno e non dai consigli di qualcun
altro, mi accorgo di nsn essere più così sicuro di quello òhe, in
realtà, Dio vuole de me. Da un lato c'rÈ il desiderio di sicurezza, la
voglia di sistemarsi 'una votra per tutte", di smetterla di girovagare
proprio ora che, finalmente, mi sono accettato e non sonb più iog.
geto alricattCI dei sensi di colpa. Dall'altro c'è la voglia, quasi rab-
biosa, di continuare a lavorare per fare in modo che-siano sernpre
di meno quelli che, come me, hanno rovinato la loro vita profesiio-
nale {e fortunatamente, al momento, solo queila} per combattere
una natura smosessuale con la quale avrebbero dovuto invece
riconciliarsi, accettandola finalmente.
Per. ora ho optqtg per la seconda ipotesi e ho deciso, insieme agli
amici del consiglio, di promuovere in tutti i modi, un ritiro spirituale
che proprio dl riconciliazione e di accettazione parlerà, due giomi in
cui cercheremo di farciguidare dalle parole di santa Teresai'Avila:
"Prendimi §ignore come sono, fammi come vuoi",

Glannl Geracl
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Ecco, dl ll te*to dl un artleolo con cul
a una mailre
det flgtrlo,

secon§a nol,
sul ra:pporto

vocazlone crlstlana:
Zarrt rfasce

§rre

Gentile Adriana, §ono una fiaffima angosciata che
ronforfr e un cansigllio. Per

amicr, scno vÉr,uta a
lerntirei mio fgfio * am*
io so s i0 flri p0rlsp tafifi

Farlargti? Proporgli

vlta eremftlca, an segno
dl nol

rrrrrrurarreEl. UIA§CUIIO nA 18 pf0pn€l nAfmatna Che
va srravolta, ma accettÉta e valorixrata per
*. §uo figuo è una pemona che ha pari dignità
eterosessuale, io concsco splendidi gay, ho, tra
amml strrsarmr ol ruispprÉero la *en*ibil
rura intorlop.
Quando lei sfrà super*o iveccili lilogni comuni e Évra
rndtutàto stima e considerazioile per tipo di
sessuarrà, forse suc fislio lo awertirà e
Ss, iilvece, non dovessg padarle non
forzarlo. Forse potrebbe prendere il
?ana, aTlr*nrando, con serenitè, l'
riferimenti personali. Tsnga presente
fislio potrebbe cssere prigioniero det
e nafl;endere la sua situazione per
d08na cne non na mouvo cr e§§ere,
alimerÉato da una certa cultura. L'
sente fficora smarglngtù, rnentre
la noce$§ità {,i acc§ttarsi e di far$l acc§ttare,
L'É!§settarsr & I'inizio del suo equilibri*. ln questo, se
riuscirate a pnrlrvi. lei pfirà *iutarlo.
Oltre ài pre*gudizi rli cui
per I credenti, È eostituita
ul'l*, gJI avendo compiut*
ancora abbastanr* aperta,
*iituazione cmosessuale puÒ
€ a un rapporto di coppia ancora
rnolt* problemi *lla gararchi*
anche p6r voi è una
Sis nBivariSlruppldi
no da varie pmti, VoÉo, o§nora Antonietta, cl'm [ei
abha a Milano dove ci sonc alrnerp due sruppi ehe
fanno un ssrio disc0rs0 di fsde: il Guado e la Fonte"
Spsro di avarla rssserÉnata * ausurc a lsi s a suo
nglio di viyere nella pace, fedeti ciascuno alla propri*
identilà che risponde al disegno di Dio su di vsi.

§l tabu

n*fic& -*&wfit
*l nlsneto i

Milano

nan

sua
figlio non le parla perchè

fondata su pregiudizi che credenti

Addana
Zarrl*

dovrebbero essere $uper*ti" L'omo§es§uglità non è
una reattà tenibile n*, taflto meno, una nralattia da
ourare" Perci&, se dovesse p*rlar-gli, si guardi ilene
dali'indiri;zarlo verso ci& che lei chiama 'norm&lità".
La noryrralità di suo figlio è la suÉ struttura psicofisica
omosessuale: se wlesse forzarla, trdirchbe la sua
identitA.
Ma, per Il mornento, Wnidiscorso è pr*rn*turo. Frima
lei deve superffro i pregiudlzi drn vedono nsll'om+
gg*guale un malatà, un degenerato. No: I'ornoseg
suale è *emplicemente una persona che ha unfl se$
sualfta d*uersa da quelle nurn*rhamente più dlffusa.
Non per questo è un anormale: Ia normalità non ls si
§tebili§§e in base a caleoli §tati§tici da mFgsiorama e

54
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uss dells furmalk* §ir}ddhlrc *oltffit* efiffr*
tds fi§#.
L'argor*entCI su aui int*ndo *ofhrrnanui
incontrc è l"analini dell* natura dcl matrimoni*
sue es*enriali conn*taeiryni alla luce della
rsle. E' ben §0t0 l'npp*rto che ls
vostr* Tribunale ha ddù alla eon*soen;a dell'istituto
mstrirnonials, offrendo un validissimo rlferi-
rnants doctrtnxle qgli altrì Tribunali
ha conffntito dilocalizz*re s*tnprc

. *iÒ

tc enpemia[c del coniu§is rulla ba**
gu{rt* *§nsscenra delliunmo,
Alt'sr{msnts del r*ondo
pr*fila un dlffuse dpt*riorarssnta del
reli$e*o &lla *ozzs, ccn riflexai
nelia *f*ra per*nnnle che in quell*
tutti ra*no, o56i nnn si nr&t*nn in
tantc la proprietà e l* *nalità del m
valore e I'utilità §tessa dell'istituta. Fur escludendo
indsbite ge*er*kaaeioni, nsn è pesxibil* §§nerar*, al
riguado, il fenomeno crescente delle sernplici unioni
di fatto", e le insistenti
stteners dignità
ne gppsrtenerff *lh $tssss
§sn è mis inteftdirnsme in
dsw è pr§valenta it pross§u
§itu§ui0ni d§lsrÒ§§ e §pe§§*
nalla deplora;ione e nella
st* rlchi*rn*rs, non **it*nt§ che
della 0hiesa di Cristr ehrssi
s§rs*n* §slle§it* del vero p{@rs§sCI L§r}§no, la gravttà
e l'insdl*tituibilit* di alcuni prirucipi che ssils hffiilari
pff l'*rn*na convivsne*, ed sn*pr prima per le salv*
guardia della dignità di ogni persona.

Nuelec csntrsl* ed elsmento portànt* ditali prinqipi è
I'aut*ntico ssnsstts di smore qùfiiu*ale fra d** pers(}.
ne di p#i dignit&, me distir*ts e eomplernentari nella
lorg neg*ualità, l-'*fferm&isrÌ*, owiarner**, dave
&§sgrs iiltssà in modu rsrrÈtt*, senea *adera n*l taci-
le aquivoco, per cuit*lora oi oonf*nd* un va§s ssilti-
m*fits od anche unc forte attrsrione p*ieofi*iea eon
I'arnors affotliw dnll'altrn, ss§terui§to di sincero
desiderio del *m bene, §he si tradu*e in impognc *nn"

L,1-U-

AA§ 8fflMÀr}$
sdrf Ebe§o àlla Rote, &:

ÀAS r§rs8lr, ?3?j

al mem§{ della §acm
ha atlrontato Il tema

Nelt' lntenta dt sollacltare
all'lntervants dol Pap*,

§ra ,nt6rama

La solenne inaugurazions dsll'sttività giudiziaris del
Tribuna*e della Rota tornana mi offfe la §ioia di rics

loro la cÒnsider*
cui la §anta Sede ne $sÉue

e ringraz{o raonsignor
intsrpret0t0 i sentimep

dando espressione appas,
§ionata e pastorali che ispi-

tatica. Saluto il Collegio doi
erneriti, gli Offioiali ma§r
gli Awo**ti Rotali § sli

ANunni dello §tudic Rotale con i rispettivi familiari. A
tutti un zugurio cordiale per lianno da poco iniziato,

idonsignsr Secano si è soffermato sul signlficato
pastorale dol vo§tro tanoro, mcstrsndone la grande
rilevama nella quotidiana vita della Chiesa. Condivido
una simile visione e vi incorag§ic a coltivare in ogni
vo$tro intervento qiJe§ta prospettiva, che vi pone in
piena sintonia eon la finalkà suilroma dell'attività
della Chiesal. Già ahra volta ho avuto occasione di
accennare a que§to a§pstto del vostro ufficio 6iudi-
ziario, con psrticolars rifsrimento a questioni procos
sua*it" Anche oÉgi vi e$orto a dcne prevalenza, nella
eolueione dei casi, alla ricerca della verita, facendo

sp.
$3

#§§rJ,
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6 ?

B

il



-

L'

It

§uo

r clY ctrr. 1055 § "lct
I cfr AAS 68 (797A ZOf

del

r*alizzalo. Quasts è la chiare dottrina
dal Concillo kticano lls, ma è altresi r"rna

per le quali proprio i due §odici di Diritto
latiils o orientale, da rno prornulgati, hanno
e po§to co§Ìe nflurale finalità del connubio

bonum conl'qgurn6. ll semplice sentiment* è
legato alla mutevolerea dell'aninro uNnàno; la sola reci.
Srosa dtrarione p*i, §pes§o dsrivante soprdttutto da
spinta irraaionali e talora aberranti non puÒ a&re st&

se non fatalmeBte, espo
L'amar *aniuigall*, psrtanto, non à

§entimento; è invece essenzlal-
ver§oI'§ltra psr$onff, impegno che

con un preciso atto di volontà" Proprio qua
tale amor rendendolo conil8fali§- Una

ed acesttato I'impesno p*r mszzo del co&
diyiene coniugale, e mai perde questo

Qui cntra [n giocc la fedeltà delt'amore, che ha Ia sua
radice nell'obbligs liberamente §§§uflto. ll mio preder-
cessorer il papa Paolo Vl in un suo incontro con la

*§x ultronso affectus
r" Già di tronte alla

Roma, g1li autori eri$taani si
evangelic* a auperare il
sta i[ vincolo soniusflle

manta/is. A questa sonseF
sè ilgerme del divorzio, essi

alle sue
cristian*, che riportava it
di unità e di indissolubilità.

SorÉe qui talora I'equivoco secondo il quale il matri-
monio è idéntificato o comunque confuso col rito for-
male ed estsrno che lo accompagna. Certaments, la
forma giuridica delle nozue rappresenta una conquista
di civiltà, poichè conferisce ad esse rilevanza ed insie
me efficacia dinanzi alla società, che conseguente
mente ne àssume tra tut6là. Ma a voi giuristi non sfug,
ge if principio por cui il rnatrimonio coneiste sssen-
aialmente, necessariamente èd unieamente nel coa-
senso miltuo espresso dai nubendi. Tale consen*o
altro non è chg I'assunzione cosciente e responsabila
di un impegno r*ediante un atts giuridico col quale,
nella donazione reciproca, gli sposi si promettono

amore tctal€ e definitivo. Liberi essi $ono di
re il metrimonio, dop essorsivicendevolmente
in rrodo aftrotttrtto libero, rrta nel mornento in
gons que§to atto essi instaur*no unO stato
in cui l'arnone divisne qualcosa di dourto,
di carattere anche gluridico,
La vostra esperisilza giudiziaria vi fa toccare con mano
come detti principi siano radicati nelta
ziale della petssna umana. ln definitiva,
ne del eo§sensor pèr portare un
signifiea chc dare al rito màtrimoniale
mente esteriore, senza che ad esso
vohntA di una donazions reeiproca di
amore esclusivo, o di amore
feccndo. Corne meravigliafsi che un
sia votato al naufra61io? Una volta
Rsento o l'attrazione esso risulta priv,o

to di cossione interna. Manca, infffii.
impegno obletivo che, so[o, potrebbe agsicurame il
perdurare. Qualcosa di simile vale an*he per i casi in
*ui dolosarnente qualcuno è stato indotto al nftetrims
nio. Owero quando una
t6lt0 la lib6rtà che è il
dedfuione amorosa"

AlNa luce di questi prineipi
prena I'e*senziale diffurmea
unione di fatto - che pur si

mer&
nata

ti

4

àmore - e il matrimoni§- in
impegno non soltant0 morale, rigoroeam
ridieo. ll vincolo *he reciprocàrnsnte si assume, svi
luppa di rimando un'effic*ci* conobsrante nei co*
fronti dell'amore da cut nasc6, favorendone il perdu-
r§re a vantaggio della mmpen*, dell* prole e d*lla
§tessa società.
E *lls luce dei rseneionati principi *he si rlvela mche
gumto sia incongrua la prfitssa di attribuire una realtà
-coniugale' 

all'uniono ta persone dello stesso sesss.
Yi si oppone, lnnanzitutto, l'oggettiva impossibilità di
far fruttificare i[ connubia rnediante la trasnrissione
della vlta, sscondo il progetto inserito da Sio nella
stessa struttura dell'ess*rs ufiÌano. E' di ostmelo,
inultre, l'ass*nea dei prcsupposti per quella comple
rnsntflrità interpersenale che il Creatore ha voluto,

la

porsone dello
§tes§o §es§o

II

uila

sto

qu*nto

§È§§ ds'efr§*dl*a st



n$lla

I pians fi§ico&iologtco quanto su quello smi-
p§icologi§o, tra il maschio e la f€mmina.

nell'unione fra oue persone ses$uatmente
che puÒ attuar§i il perfezionamento det slnge

sintesi di unkà e di mutuo cornpletar*snto
ln guesta prospattiva I'amore non è fintr a

se stèsso, e ncn si riduce all'ineontro corporale fra
due ess*ri, rlla è una relazione interpersonale profon-
da, che raggiunge il suo coronamento nella donezione

e nella cooperazlone con Utu
ultima di ogni nuova esisrcnza

, que$e oewaulonr oaila tegge natural&,
Dio nella natura d*lla persona, vonebbero

loro giustificazione nella libertà 0h€ è prere
umano" ln realtà, §itratta di§iusti-

pretestuosa.
Ogni eredente sa chr la libsrtà è - corne diee Oame -
*lo m4leiior don che Dio pr sua larEihezza / fe'§*s
Éreendo ed alla sua bontade / più cÒnformatou

dono che va bene in*so per
di inciampo per ['um*

come liceità morale,
ra regge §€nllca tra

infatti, consiste nella
umaBo ha di uniformarsi

coil sc€lta personale, al vol§.
par diverìtare così sem.

igliante Creatore (Gn 1, 26)
Scrivevo già nell'encicli$a l,{Bnfad6 splondon o L'rrorilu
è certamente libero, dal momsnto che pua curnprerr
dere ed acco6liere icomandi di §io. Ed & rn pocses§o
d'una libertà quento mai ampia, perchù può mangiare
ditutti§i alberidel giardino. Ma questa liberta non è
illimitd,a: d§ve flrre§tarei di fronte all'alh*ro della
conoscenza del bsne e del male, essendo chiamgra
ad flccettare la legge rnorale che Dio da all'uomo. ln
realt*, proprio in questa accettazione la labertà Ée!
I'uomo trovÉ la sua vera e penà roatrZaztoilé. Dtu,
che solo è buono, conosse perfettamente *iò ch* è
buono per I'uorno, e in forra del suo gtesso arnqrs
glislo propons nei comandamsnti'è,
La cronaca quotidÈana reca, pufiroppor attple confor-

me circa i rn;§erevoli frfii che tali ahenazioni
norma divinonaturalo finiscono per produne.
quasi che si ripeta ai nostri giorni la situazione
PaolCI Apgstolo pada nella lettera ai §omani:
non probmrerunt Seum hahere in notitig,
Deua in rspF*b{Jm sensum, ut facignt
vsniunt" {Rom 1, 28}.

L'aecenno dovero§o ai problemi dell'ora non
deve indurre allo scoraggiamento né
ne. Oeve €inui stimslare ad un
più rfiir*ù.
L* *hieea s, §onseguentemente, la
riconoscono ad ogni uorno la fmsltà di
cronio*; una famltà, tuttavia, che puè
tata soltanto da coloro gui iure non
sono in Brimo luogo coloro che hanno
rnaturità psi*hica nella dupliee
e volitiva, insieme con la cap*cità di adempiere gli
onsri essenziali dell'iEtituto rnatrimoniale. [n propoai
to non pùsso non richiamqre arìcora una vclta quanto
sbbi a dire, proprio
di*corsi degli anni tS87
tazione di dette esigenze
legge della Chiesa finirebbe
mo vulnus a quel dirilto al
bile e sottratto a qu*lsiasi
Non mi saffermo qui sulle;
ilonnativa eanoniea pgr un
niaio. Mi limito a §ottolineare grave
che incombe ai Pastori della Chiesa di §io di curare
une adeguata * seria preparadone dei nubendi al
matriffionio: solo cos[ infstti, si possono susckare neF
I'animo di caloro che si apprsstàno a celehrare Is
nozze le condieioni int*llèttuali, morali e spirituali,
nec*s*arie per realizzare Xa realtà naturale o sacr&
mentals del matrimonio.
QuestÈ riffes*i*ni, carissin'li Prslati ed Officiali, affido
alle vostre menti e ai vostri cuod, ben conoscendo lo
spirito difedehà che anima *l vostro lwora, mediante
il quale intendets dare attuarione piena alle norme
della Chiesa, nella ricerca deluero bene delPopolo di
Oio,

a

Iltà che

c. cE.s.
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cisamonte, quel precetto che (secondo il Fapa) vi
due uomini (o a due donne) di avere repporti
li tra loro. La legislazione non dowsbb*
eonsentire (*cco la 'liceità giuridica' che il
affimette) una convivenza tra du*
dowebhe anzi proibire il eompimento di
*spressione delta lors parlirolare inclinazione se*
suale. Altro che riconoseerg le unioni
stàto d§vrebbe addirittura vietarle!

lLo

Qussta conclusione (che si desume
tutto logica dalle parole del Papa) è,
ria alla comun* s cost&nte doltrina
toliea, in qt:anto che essa ha sernpre
lecita la tol[eranea e, altresl {questo lo si
Chiesa cattolica da almeno un *esolo a
ehe spetta al legislatore §tatale
suo prudente apprearamento e avendo
cotylun§, se sia il *ass di tsllerare,
ri*, divietare le a:ionica§ive {ossia immorali} dei cit-
tadini" di modo che non ogni pecedo deve *ssere
necessariarnents punito {o cornunque vistato} dalla
legislaeione statale. A
appars inacattabile prr
gono alla aes*rita
suali. Al fondo di tutto, il
bisogna pur riconosrerlo, è in
trina cattsliea, dai primi sesol che la
lssg* naturaNe {e quindi
cioè per t"utti, crist[ani e non
in ogni luogo) vieta ogni sessuale
ne del[o ste$§o §e§§*" Da questo dMetCI (pssto, si
afferma, da Dio stes§o, autore delle legge naturale) it
Papa tra* poi tutle te conseguenze enunciate nef
discorso che ora andiaino commentando. Ora, N'affer-
rnazion* detl'esistenza di una lege naturale (divina)
di questo tipo, * cioè eon qusl sontonuto normativo
{divieto dei rappsrti omo*essuali), dowebbe essere
di m ostrata rari onahnente, son ar$*menti convincenti "

lnfatti la legge naturale non si trova pubblicata su
alcuna §arzetta Ufficiale e nsppHra è scritta da qual-
che partÈ. pertanto i *uoi precetti (o divieti) vannc
dimostrati raeionalfiìente, corne in effetti il Papa
tsnta di fare. Ma entranrbi gli argomentida lui addotti
a dirnsstrazione del suc a$sunto son§, in rsaltà, assai

Fapa lo stato
§ovrebho

dt

Perglovannl
Palmlnota

I
lrrnmedlatamente

che ha desf*o
§ostsnendo chs ul'atrtorevola

dI e*sere sttentamets

lnnanzi tutto una osservarione stilistica. ll discor$o
del Papa è piuttosto coiltorto e rende necessaria, p*r
intendeme esattanente il signiilcato {in fondo ehiaroi,

alle desinenre e alle virsolÈ.
da ahra lingua (il

il suo discorso in italianoll
§ $*ritto il di*corso in
predisposto da un eon-

ano e il Papa, owiamsnt*,
lo ha visto e apprÒvato
g\rentuali correzionl, ne

{e forse }a hanno peggi+
rata). Venendo alla sosttr|aa del discorso, ll Papa
sembra opporsi con forza* non solo al matrimonio tra
pers§ne dello stesso sesso {la cui possibilità si pensa
di introdurrs helle l€islazione di qualche §tato), rnà
anchs a un qualunque riconnscimento giuridico delle
convivenee ornosessuali. Sembra addiritura esserci
una condanna per la libertà di cui oggigli ornosessuali
godono quasi dovunque {almeno in §uropa} di convi-
vere di fetto tra loro s*nra incorrere in sanzioni puni-
tive. lnfatti il Papa ha detto ch€ non puÒ ammdtersi la
libsrtà, anche solo conne'l iceita siuridica' {§i noti t,ag-
gettivo 'giunidica', in contrapposizicne alla 'liceità
morale', an*he questa, peraltro, esclusa dal Fapa), di
trasgredire un pr*ce§o della legge naturale e, più pr+
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tl primo argomento è quello della necessaria
(o st€rilità) di qgni relazione omosessuale,
corne è owio, mai potrà nascere un figlio.

chiediamo, da dove mai si deduce che un qual-
$e$§uale, per essere lecito, debba
, core ins*gna la dsttrina cattotica,

e§$ere tal€ da rendem quantcrneno possibile la pre
creazione? CiÒ non è affato dirnoslrato. E' invero non
v'è dubbio che la conservazione della specie umana

a rapporti*essualitra uomini e
rapporti {€tero§es§uali} non fanno e

fatto difs§CI; anei, gra*e ad essi il
sembra o€gi propagarsi addirittura aldi

r§gionevole limite numerico, tanto da fry
le risorse dslla tèrra (tutt'altro che illi]ni-

siano, a un certo punto, più *ufficienti a far
tanta gente. Quindi, se alcuni rapporti

i) scnc, per fiorra dl cos*, infeeon-
di, ciÒ non affeca alcun d*nno nè ai singoli uornini né
all'umanità in genere. lnotre, poichè, quasl sempre,
gli wroses*ual i non si ritengono capaci (n6 comunque

rapporto con persona del-
ognt caso, a ne$§uno, la

è certo) fa obbligo di
ne consegue che I'ipo

omosesquale, ancorchè
fosse gti int0ressati, non portereb

bambirro §n più, ma sclo a far
privandolo, per tiltta la

non quànto di Qgni soddisfaeione
sessuals, e cloè sostringendolo, di fatto, a una sonti-
nen:a assoluta (resa co§ì obbligatoria). ll divieto di
relarioni omosbssuali, dulnque, non puÒ giustificarsi an

*lcun rnodo con esigÉnze l€gats alla natalità, ossia
atla conserva:ione della speeie,
§u questo punts il Papa menzicna anshe la trasmis
sione della vita corne un progetto inscritto da Dio nelta
nstura stss*a dell'essgre umfln§. Ctò ò sicuramsnte
e§&to, se par 'e§sere umano' si intende l'umanità,
che certo non è destinata ad sstinguersi come i din*
sauri; ma non ssatt§, per le ragioni ora spiegate, §s
per'essere umano' si ir*ende qgni essere umano. Del
reÉto, nemmeno il Papa ha detto; 'di ogni s$serG
umano', bensi 'dell'essers umano', usando, quindi,

un linguaggio ambiguo. Peraltro molti teologi
sostengono (questo il Papa non lo ha detto, ma
lo ha sottinteso) cha, tanto per esprimersi
te, gli organi genitali sono destinati alla
e non possono essere lecitameme
scopi" Questa affermaaione va rqspinta,
zionale. Che gli organi genitali servano per procreare,
è più che evidente. Ma è aitrfrtanto
non servorÉ soJtanto a questo" Come
possono essore usati, al}'occorrgnza,
da procurare piacere al sosgeto cui
chi a lui si accosta: É questo, sia nell
l-uso di 'piacere' (libidico o ludico che
fatto in c§ntrèto di tali organi, lasci
lita di procroare, sis invccs che detto
istrinseche modalta {ornosÉssuali o
ogni possibilità di trasmissione della
prima che nella seconda ipotesi rimane
indimostrabile la ragione del divieto {che si afferma
cofitsnuto nella leggo naturale) dell'atto sessuale.
lnvero ogni atto sessuale, fecondo o sterile che sia,
nel mentre arreca che
volti non porta danno nè
*cinde qui, owiarnente,
quindi, una volta esclusc
morat§) di chicchessia {corn
ogni pi*core o godimento, sia corporale
(ses$o compresc), che osni
provochi Ò genz'altro buono e
paftè del mondo creato che
libera disponibilità e fruiaione {purchà non dannosa
per alcuno) di ogni sreatura ragionevole.
D'altra parte, ls moderne acquisizioni scientifiche
della psicologia hanno dimostrato quello che il buon
§enso aveva fatto comprendere da semprs, e cioè che
I'esercizio della sesaualità è (sako alcuni casi del
tutto ecceaionali che confermano la regola) condizione
indispensabile per il benassere psicofisico di ogni
e$sere urnailo, indiperdentemente dal fatto che si
procrei o rnsno; e che ta totale mtinenza sessual* per
tutta la vita {scprattiltto poi se la rinunzia non sia il
frutto di una libera sceh&, fatta da chi possa lecita
rnente ssegliera di non rinunciare, ma vong,a invece
imposta da una legge che si afferma e$istente) deter

essi
e§$i

Gll organl
§enltall doh

'uomo

n§nIa a§§ol§-
tf,
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§6mpre, nel 3og§etto co§ì deprivato se$
, distu$i e malesseri psichici divaria inten-
anche quando vengano fortunatamente ad

compenssti e superati {e non si traducafts
rnalattie), non psr questo cessano di esist*

essere dolorosamerìte avertiti dal sryetto
(che costui poi sposao non palesi la sua sofferenua ad
alcuno o addirittura norì voglia amrnetterla nemmeno
con se stasso, è un ahro discorso)" CiÒ conferma che

è un bene in sè, serva o non
PerciÒ il divieto di porre in essere

non prosrsativo, se esistesse, sarefF
irrsuionale. Dunque questo divisto (di

non esiste, perchè la legge naturala
è sempre razionale e giammai arbitraria.

psstultre il divieto del se*so non pro§rei}
a conseguenze ancor più illogiche.

fosse lecito soltanto I'atto sessuale che
lasci possibile la procrearione (ancorché di fatto gue.
sta, nel c&§o cÒncreto, non segua), come insegna la
dottrina catolica, il fare sesso dowebbe, ccerente

le donne dopo la rftens
o vecchi che siano), poi

giammai posson§
eattolica he §enlpre
sessuali tra coniu$,

modo contraddicendosi o
I'aporia, ad argoment+

fondata sulla distineione
'atto 'psr sè' s I'atto steril* 'p*r

accidente', quasi che, per una mo$ie ultracinquan-
tsnne e quindi in menoBausa, la sterilità fo*se una
condizione aceidentalo, s ncn inveqs, come è, una
oondizione del tutto fisiologica e irreversibile.
Aryorn*ntazioni di questo gensre idi natura filssofica,
scalxtica e speculatlva) §ono proprie di un'epoca
remota in eui nutla, praticamente, si conosceva di
fisioto$a e di biologia e in cui tutto il sapere umano
èra un sapère non scientifico; ma oggi esse sono
assolutafflente improponibili. Più moderno è il sacoft
do argfi?ento àddotto dal Papa nel*'intento di dim+
strare I'esistenza del divieto {per legge naturala} di
ogni atto se*suale tra due uomini {o tra due donne}; e
cioè che in questo atto farebbe difetto la .c*mple

mentarietà interpersonale tr8 il maschis e Ia
na», che si afferma uvoluta dal §reatsre
piano fisicobiologico, quanto su quello
Ora, che tra il maschio e Ia femmina {netla
umana) vi sia questa compl*rnentarietà,
{anche sé ossorre precisare ehe essa va
di volta in votta nel caso concrcto, §oprattHtto $ul
piano psicolo$co, poichè non di rado
uomo e una donna, rrt4ari marito e di loro
non si completlno affatto). Ma,
indimostrato e indimostrabile che I'
sualkà tra due esseri urnani chs que$ta
tarieta si presume non abbiano e non
(perchè dello stesso sesso) *i*, psr
Di certo, anche senza [a
dei soggetti coinvolti nell'atto
non fa loro r*ale (o, per lo msno, non
qu§sta sola ragione), né tanto meno
r**le agli altri. f allora perehè mai esso dowehbe
essere vietato? Si richiamano qui le considerazioni
fatte poc'anri circa l'antrinseeà bontà di ogni atto ch*
sia fonte di piacere e
§to argomento il Papa
§oltailto nell'u*ione tra Éuc
ettuarsi iX perfezion*manto
§pettiYa di fede). Questa
assolutezza, di§rutibile. che
anche nel matrimonio puÒ m
so, comÉ è esperienza
del singolo coniuge, e non
vieno reputfio iltecito. ln ogni caso, anche a voler rits
nere che due omosessuali stabilr*ente conviventi in
una relazione d'amors non sappiano mai rqgiungere
il loro personale 'perfezionamento', non per questo la
loro condotta potrebbe mai qualificarei illecita, e oioè
vietata dalla legge naturale. lnfatti è dottrina somun§
che non ogni atb meno perfotto è, per ciò solo, peo
cato" D'altra parte, nel caso specifico, l'ipotetico mar
cato rsggiungimentc del'perfezionamentor personale
del singolo in una coppia omosossuale non dipend*
rehbe certo da cattiva volonta, ma {proprio a voler
§eguire il ragionarnento d*l Papa) da una o§gettiva
impossibilkA di conseguire Io scopo, Né I'omosessu+
le patrebbe rn6i vaagiungere, alr*eno nella grande

a cul ll Papa
fa cenno nel

I
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d*i ca§i, I'auspicat0'perfezionflmento"
poichè, come è noto, il vero ortu:ie:isuir

le sua stss$a nstura, quasi sempre refrattario
ai sessuali con persoflà dell'altro sesso.

ndi del tutto irraziÒnale vietare ogni rappor
* cili non può averne altri che oryto$ur

suali, sotto il pretesto dell'impossibihà di raggiungere
il proprio'perfezionamento' 

" lnfdti quest'ultimo gli rit}
scirebbe irnpossibile in ogni caso (anche astanedosi

spo$anoo$t); è nulla vlP-le cnÉ là
§$$are esercitata anche in maniera

ma, nel ca§s cÒncretù, I'unica po§sibile.
anche il $econdo argomento ad$otts

fondamento del divieto (per regge narurale)
sessuale tra persone.dello §tesso sesso

prive della necessaria'complemerr
impedite dall'attuare il loro'perfezrt;nanen*

tutta la sua inconsistenza. Perciò it
pcstulfio divieto, §e esistÉsse, §arebbe ifrarionale.
Dungue que§to divieto (di legÉe naturale) non esiste in
quànto cne (lo §r npere ancora una yorta] H teggs

e razionale, non p0tendosi
Dio Padre e Creatore. che
e che è l'àutore della lcgge
ftgl; precetri (o divieti) arbr-

(ossia il divieto dei rapporti
abbia e§$ers cr*duto o insegn+

(almeno tino ad oggi) con
e che tale colossale

di fatto, per $ecoli. a sof-
ferenze inaudite, quando non addirittura al roÉo, terr
tissime persone che, oltre tutto, non eveveno scetro
{corne ancor oggi non scelglono} la toro condi*one
omosessuale, rientra nei disegni imperscrutahili rl*lla
prowidema divina" fliconoscers ciÒ significa ricono
§cer8, con serenitA g §enza alcun rancore, cne por
strade misteriose, ma che un siorno saranno disvel*
te, la $toria dell'umanità e della Chieua per§$gue sern-
pre il suo fine ultimo e che il patire degli uonìinr, per
quanto ingiusto, non è mai inutile e privo di sen$o
come a noi sernbra. CÌÒ peraltro non puÒ e non deve
mai impedire di denuneiare, una volta scoperli, errori
e rnÉiiugtirie e die§ag§me l* *essazione.

LA RAUI

DIlar
§I frafta dl un tlbretto dl Whe

cfie costa mono
a rtleffipre la

6A

Non conosco Gabriella
ehe compare al['intsms non
un Sran che: una lzurea pres§o la Faco[a tsùloÉice
valdese di Roma e un dottorato in via di cornplet*
mento a New York per una pastora valdese che si è
ossupffta di spiritualità fernminile o di
d*lVangelo.
Qualch* informarione più personale sir
re da! par4rafo in cui, dopo avere
scuno di noi vede frttrsd*rso gli occhiali
cultura e delle esperienze che, in
pastora descrive gli occhiali che l*
nale le ha fatto indossare. Qui
minieta e diteolqgia d6lla libersrione,

GABRIETI.A LETTIilI

Omosessualltà
Glaudlma, Torincrt999
p4ts" 64 lire 5.OOO

dl
Gianni Geracl

:

I
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che
hanno in$§§nfrto l'importanza dolla tr*sparonza e dol-
l'snestà. Qui racconta brc\remefite la sua e*perienra
di donna e di pa*tora in una città {Now York} in cui ha
potrJts sonsscere rnc[ti omoeessuali.
Percftè la casa editrlc* deivaldesi in ltalia ahbia ffiii:,
dato a lei il lihro con cui ha deciss di affnrntare, ndh
sua col[ana CinquantapqÉ:iae, I'argoment* omox&

',ri 
t:r !'



Io so: fcr*e te si ricffi*sce un'esperienza
legats at suo rninistero e New

certo I'intento non sra quetlo di comrnissio.
it a un omossssuale rnilitante: §abriella

omog*ssuale non lo è, come dimostrano
e Ia di*invo,ltura con *ui afFonta slcuni

prablerni che, per noi omosessu*li, restano un po' un
tflbù, §§Ìontando l* tonts iposrisie che circolano nelle
chisse.

in norne d[ una se*sualità
il sottile di§tirguo tra 'om&

parlare di 'omofcbia' in
mstti noi hanno paura ad ussrs

riguardo la propria ateroses
). Eccola spamars via con

rivelazione, le centinaia di
con cui i teo

i loro scritti, quando
il problema, Eccola insornma dirnostrare

liherta di §iudizic cha solo chi, fino in fondo, ha
scelto di non ossÉrs ipocrita, riesce * far emergare

§ui tr*ta gli argomenti 'classici'
affrontano il ter*a'omosessualità'

alla massima oneetà; i pro
nà§Bo§tie, quando ildibattito non
non ei tentffns improbabili giocili

vineera il ryoprio punto divista. E, se
si negano i secoli iH cuituus le chiese

condannato sonra mezzi termini l'*
, dafl'altro si ricsda a tutti i ben pen-

, §pes§on le stesse chiese hanno assettato
la schiavitù in nome di una interpretazion€ lettÉrale

bibtici, che pare ogsi aberrante, Non a c&so
a Lettini rioorda che: *Anche se la Bibbia è una

al nostro piede e una lucs sul nostro canr-
{cfr $almo 119), à proprio di ciascuna luce dover

le ombre rhe ciascuruo di noi proietta con
propria prssanza'"

allora che itesti biblici che più spesso $ono srati
d4li autori ecclssiastici p*r condann*re l'orno"

sess*Jalità ven$ono letti nel centesto in cui sono inse
rtti e perdono immancfrbilrnrntÉ quel tono Siuridi0*
mènte ult[ffativo con cui sono di solito citati (si prert

Yts
non
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da ad esempio la citazione parziale che il
Rornani t,2ù27 nelsuo discorso det2l
so, riportato §il questo $te§ss bollettino).
Pur nella sua brevita il libro della pastora
dirnentica nsssuno dei punti su eui ci
nelle chiese quando si parla di
unioni omcsessuali, ad esempio, alle affermazione
perentorie mn cui monsignor Sandrc Maggiolini le
liquida (.due gay non sono una fam§lia*), risponde
osservando che il termine
incontro trà persone che si
rnesse reciproche di fedeltà
54).
Ma il vero capolavoro del
paragrafo finale quando §0§ì-
portarci in rnodo
condannando la sessualità
rnino$a, oppure aocettandolff
§uo aspstto, p6nso eia necessario accrttare il fatto
che dobbiamo saper r*sttsre *rdine nol eao§, dire Ehe
ci sono modi di vivere ia sessualit* che riepettano la
perconfl e altri che la violano'.
§sservare §.hB il Siorno dopo il
Alfredo 0rmando: 'ì telegiornali
niente della sua situaaione di salute,
no un servizio sulfatto che, per la prima
areva ricevuto iln serpsnte
Vàticano". Oppure quando sr,t6
osservando che: "Forse le
aprendoci vsramente alla greia di pen§an"

It tibro pud essere ordinato alla sede
del n6sado, tolefofiando afio A2284O369

libro
che:
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do solo a far prevalsre le nostre poieioni".
[Jn unico rilievo penso cfr* sia da fntu a questo libro,
chc va[e oomuilque la pena di compsrare e di leg6ere:
nella bibliografia non c'è nsssun riferimerto alln ffi,
citata nsi diwrsi pàragrafi. §itrfltta perà di una ma*,
cema ven{ale (a *ui si dmrebbe Wslungere, Fer i ffil
pignoli, una impreci$ions a p&ina §5), che ntt&h
toglis al valore del lavoro che Gabrielta Lettini cirrl{*
rqalato. iiil

ii:ll: ri':
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UilR LETTERA
MPEOHflNYA

ufccoei qui, tu ed io, e spe.w che un terza in
$ezm a noi, il Cristo,. §rJÉsfe paroie di un mana*a
medievale, eon cui don Oornenrco P*aini r;ununìca il
cuare dall'amicixla, rappresentano ftrmoyir*ento *fm lo
Wrts a curara perssne in una candizione partioolare:
I'ornoeessualfià"
'Cosl'u6uali cosi divsrsi', vlene da ripeter8., al termi -
nedeli'appassrbnstarettura del tibra Alle porte dision
da lui intrfdarto e curato. Comlneiano ad e*sere tantr,
i *osddetti gay che, nella realtà, nan cwrispondana
srro stereotipo dell'immrylne dfffrlsa che è poi una
'no*immagine'[...].
tl votta del mqg|istere della €hissa non è presentato
n*i modt Sllusti e q{J6§to puÈ non f*e un }etf'effefta
s$ un csttoli60 gay che, inyesè, sposa llgiudWa rtpor -

§, dsve nsi scntonzia dougrsi dire * dus
che yiuono un rapporta di cappia, cha la
È cilato un artisolo di monsignor Carto

sufI'Awenire del 37-7288- è una
', al fondo della qlrale c'è solo la

deltra percona'.
il curatore del tibro sernbra pravar&

Wile it giudirio del ta*Iogo, per il quale
ol* vrsuale psiee.pedryasica ettssta che l?ffività omo -
ses§{rare, prima o pai, genera fru$trazioni, traumi,
depressiom; sensi dl lnfgiarftà, di wlpa, dl ritiuto da

&i
e

Quindi
specialisti, in fondo nessuno è spe -

m

,e
§pe&a
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Ecca it punto, canssirni frstétlie corelle ln
natura ufiana è ferita. Ecco fxsi ayanti la
disséta.' la dÒttrina del peceata
porcare fino ad una reale
ldissficordia del Padre ",§b6/renmo 5p.,§5o - :jono
par0le dst cardinale sitato - ma l'idaale rimane, {...1.
§spnmerc quello che si viye, quello che si prova a
gere un libro cosi, non è facrle; si é
*uàlcuno ha chi amato'sperdutetza'
della nascita, dtalogo fra dan Lui§
Testori), una 'sp*rdutezza' che viefle
sègreta. Ma il dovere di ringraziare,
te... no, non ce lo dobbiama
quindi §,razie per queste 29 tn
{iaia diCristo, preghiamolo in
ta madre sua di miseri*ordia, di pregusttr6 a
tutle /e persone la {elicità della casa a cui tendiamo e
per cui siamo fatti.

Alen

Non so quanti, fra a lettori, riusciranno a riconcscarsi
nelle parole del nostro intedecutore, Sono però con
vinto che la nostra vocazione alla 'diverskà' ci deve
aprire alle provocazioni di chi, diverso da nsi per fÒr-
mazione e linguagsio, ci interpella a un certo Hlnto
con la sua prossimità. fcco perchè ho deciso di pub-
blicare e di raccogliere le sugsestioni di quèsta lsne-
ra che nsn esito a definire 'impegnativa': per l'amico
Alèn che l'ha scritta e per noi cho ta stiamo ora le6-
geildo. ln particolare credo che sia opportuno con-
centrare I'attenzione sulle espressioni che più ci suo.
nanu lontans: è dal loro proporsi alla nostra attemio-
ne che possono arrivarci gli insegnamenti più preziosi"
Le prenderò quindi in con*iderazione una per un&,
corr mentandole brevemente.
Non credo lnnanei tutto che la ffese di monsignor
Carlo Caffara, citata da don Pezzini, sia felice. Parlare
dell'amore tra due persone ornosessual§ sÒme di una
'pseudccomunione' puÒ anche esssre lCIgittirno
{esprime infatti un gitidizio di merito che coinvolge lè
opinionl delgiudicante), ma afferm,are che ln fondo a
un'esperienza del generc c'è nsolo la distruzione della

ci

sf7§n

lora -

doltra sociefà dl $s §{ss§r; di Dia*
it fÉor6CI "che abbia una

delfa necessita di combinare

(av

e

eGioyarmi

la
che



§posso sl
confonde
I'attlrdtà
omoscaauale
con la man*
cata lÉegr*
zlona dell'r
mosessualltà
nel resto
della proprla
vlta

I€{§0Ild» §empl icemente
il ve*cove di farrara si
csnotciriti persoilalmente, ma
articolata e, a fiente di ahuni
rienra di coppia come un
molti che si stanno aiutando
re un amsre'responsabile',
e di integrar§i nella totalita
nel rspporto con Oia

§ome cristiani nsn
imperftnt§ di

scita dai
della Chiesa
luoghicom
sivo per la dta
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probabilnrenle, un difetto di 'intelli$enza' di rui anche

$i omosessuali eredenti $ofio rssponsabili quando si
dvo§ono ai sacerdoti *olo per risolvere i l§ro lacsrart.
ti eonflitti dicoscienza e li dirnenticano poi quando si
tratta di offrir* la propria esperienza per un'§tione
pa§toralo che ilmagistero ha più volte definito auspi-
cabile e che ancora purtroppo non o'è"
Analoghe osservazioni credo vadano fatte quando si
parla di ofrustredoni, traumi, depressioni, sensi di
infsriorità, di colpa e di rifiuto, ctu§sti dall'attività
omosessuale. Coea si irÉends qui con 'attività smo
s*ssuale'? lt credo che la si ccnfonda con la manc*
ta intsgrarione della propria omossssualità che, pur-

trsppo, è tiplsa di molti or*osessuali {e, quindi, di
molti omosessuali credenti): in quelc*so è vero che i
sensi di colpa diventano lancinanti, à v*m che ci ssno
frustrauioni e trasmi, ma la loro causa diretta non è
l'orns§e§sualità, quanto l'incapacità +he molti dimp
strendo di saperla ir*esràre csn il resto d*lla propri*
vita: un'incapacità elimentata anche da quei pastori
che si lasciano sfuggire con leSgerexra certe affèr-
maztoni di condanna,
H qui sl arriva al cuore detla lettera di Alen quando

osservà Siustar]nents ch§ 'ta natur& um*na è ferita'.

pe(l

epoca,

e nella misura in cul chi lo fa, si
ferito e bisognoso del soccorso di

questo punto di vista $i amosessuali seno
giati dalla loro specifica 'diversità'.
loro esperienra di diversità li ha psrtàti *
Crocifisso quella liberazione che
dovrebbero chiedere? Quante volte la
solkudine liha portati a ehiedere la pros*imità di una
presen;a che solo la misericordia di Dio riewa
ganorare? Non credo che sia cornpito dei nostri
ri infierire con le loro scomuniche sul
che molti omosessuali provano nel
invece che dovrebbero dare una
lo vivono, per aiutarli a superarlo,
accettazione che è autentico solo se
un'intensa vita di preghiera e da
passione per i bisogni di chi ci à
A quando un'iniziativa dei nostri
nlonsignor Caffera che, nsl è
arcivescovo di Ferrara) per aiutare §li omosos*uali in
questo difftcile camrnim? Farlsre e non fare nulla,
si*inifica compiere un v6ro e pnoprio 'pscc*o di oml*
§iose', un péccato che è tanto più §rave quanto più
gravi sono le conseguenee &fic cose che n*n si sono
fatte. Ecco perchè io credo che sia mslto irnportsntè
prsgare lo §pirito Ssnto perchà dia il oorq§lo ai
vescovi italiani di superare le paure che li attffiagli*
no e di iniziare una seria aaitne pastorale nèi con-
fronti delle persone omosessuali. Probabitmente 5i
discostera, per motti aspetti, dal lavoro che f*eiamo
nei nosri gruppi, ma, csme ci ha ineegnato l'espe*
rienza di qilBsti vent'anni, Ea si vive un'autentica
esperienaa di servizio, ['importa*te è corninciare.
E all*ra proghiamo! Preghiarno ilPadre, che ha cr*§to
anche noi omose*sugli, di aiWarci ad essera vero lie
vitn nella Chinsa e n n altopmlanti che url§no vuoti
*logan. Froghianro il Flglio she è rilorto pèr Ia nostra
salveua di vincere il nCIstr* di$àgio e di spingerci a
cBrcfirs gli altri ornosessuali per sorvirli e non per
usarll, per arnar{i e non pm s*durli. PrcShiamo lo
§pirito §anto, perchè ci §uidi in questo no§tro diffici-
le cammino e perchè dia alla Ghiess il ccrqgio di
ricordar*i un po' più spesso d*Ì fntto che anchs noi
ornsressuali siamo chiamati alla ssntità.

Gisrni &craci
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CRO}IACA DALL'UUfiMA
A§§EMBLEA DEI §(rcI
L'assernblea di gennaio è sempre un'oc§a§ione.per
iitravarsi e affrolntare insieme i problemi che, di volta
in votita. it gruppo è chiamato ad affrontare per conti-
nuare l'a sia iiissione di servizio e di approfondimen'
to. Eccovene diseg{Jito una breve cronaca-

UT{ PO'DI §TORIA

Frima del['assemblea di gennaio il
presidonte del Guado deve semPrc
coneultare il registro dei soei per

vedere se frà lsro c'A qualcuno che
non è in regola con il P4amento
d§tla qHota a$sooimiva. §itratta di
un lryoro noioso che Ptrmette Però
di rivedere, complice it nome tr*
scrifto st"rl libro soci in bellff calli-
gra*a, itanti amiti che hanno incre
ciato il 6uado ne§li ultirni die§i
anni. Ecco i tanti che sono stati
fedeli al gruppo fin dai *uoi Primi
passi; ecc* quelli che non sono Più
iscritti pershè lorrtanil eeco invece
quelliche si hanno lasciatu definiti-
varnsnte perchè il Padre li ha chi*
mati a sè. Ci sono Poi quelli che
sono diventati gli animatoridl$rup
pi simili *l Guado in akre *inà
dsll'ttalia settsntrionale. Ci sono
infine quelli che non si sono Più
visti e che hanno la§ciato il gruppCI

senza far rumofe. Foichè avev§ un
po' d1 tempo, rNi sonc preso la
br§a diclassiffcare i sociche rtco-
ra fanno parte delo §uado Per anno

a6
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di adesione e di raccoglÈere i risul'
tati nella tabella che vi propongo.
Come si vede, a parte una nutrita
pattuglia di personaEls,i che sostie
ne il gruppo con fedeta fin dalla
sua costituzione, il grosso dei soci
odiemi ha fatto il suo ingre$§o
negli ultimi tre anni: un dato strano,
che dovrebbe farci riflett€re sulla
reale capacità delgruppo di rnante-
nere i contatti con quanti lo incon-
trano.

L'ASSEIUIBIEA
Gli argomenti all'ordine del giomo
erano i soliti (prowedimentiverso i

soci inadempienti, aPProvalione
del bilancio consuntivo 1998 e ste
sura del bilancio preventivo 1999,
elezione del nuovo consiglio e dei
nuovi revisori dei conti),
La discussione si è suhito bloccata
sulbilancio del 1998 che chiudeva
con un passivo di un milione e du*
centomila lire. ln particalare abbi*
mo valutato i possibili prowedi-
msnti da prendere Per ridurre i

costi legati alla pubblicazione di
que§to bollettino (che, con un defi-
cit di due milioni e mezzo, è la
caur* principale delle perdite che
abbiamo registrato nello scorso
anno).
Anche il bilancio Preventiv§ del
1999 ci ha fatlo discutere molto,
nel tentativo disperato di chit"lderlo

in pareggio senza ritoccare ne§su-
na quota. Alla fine ce l'abbiamo
fatta àurnentando di 5"OO0 lire il
prezzo della cena del sabato Per
quanti non §ono soci del Guado.

IL HUOVO GOIT§IGLIO
L'assemblea si è chiusa §on I'ele-
zicne del nuovo consiglio chc risul
tf, compost0 da:
Arg§lo §arlwcl (accoglienza, acqui-
§ti per la sede);
Flarb Cotllne {cucina, acguisti per

la sédeh
Robrfto Crs*S tea§§a, coordin+
merìtO);
Olmnl Goracl {pr*sidenra, holl§tti-
no, ineontri del sabato);
Bnmo FEadnl {animarions, rappor-
ti con igruppi milanesi);
Dornmlco Ple* (corrisPondenza,
rapp0rti ccn i saci);
Adollo **mlnl {§erat§ del msr-
coledi, §abilonia);
Olacnrno ftlvt (accoglienza, tumi
telefonicih
Olxrfraneo §occa (hollettino).
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fi preghiamo Signore
di accogUere nella tua pace
l'anima di AUredo 0rmando

che, seegliendo eon un gesto
estremo, d[ darsi fuoco

tra queste eotonne, ha dato
voce ai tanti omosessuall

che ancora si sentono
esclusi dal tuo progetto
di satvezza su ciascuno

di noi.

Ti preghiamo
di comprendere

ta disperazione del suo gesto
e di dissetarlo alfine

alta sorgente det tuo rlposo.

Ti preghiamo di aiutarci
ad essere testtmoni efficaci
di quetl,a speranza che Tu ci

hai donàto in Oesù Crlsto
tuo figtio, affinchè nessuno
si senta mai più esctuso dal

tuo eterno progetto diamore.

Amen.

In rtcordo
dì Alfredo

Ortando
.[o smrso 23 gen-

naio, recitando que-
sf* preghfera rn

Piazza.fan Plefro,
abbiamo rtcordato
Alfredo fumando,

iI giwane sfcrlrano
che Io scorso CInno

sf era dato fuoco tn
quella stesso luoga.
ÀIessunc sf è acror-

Éo df noi.' d'c.ltra
perte, unc declnc

dr persone rhe pre-
gilno in rneezo a

centinaia di pelle-
gnnf rndajfurefr

non fa cedo nofi.-
zin.

llIe,§§uno sf È sccor-
to, mn Oio, che

§empre ci *cmrnpa-
§na" can fl suo

sguardo pien* d'a-
mare, di certa rr ha

ms*o e nscotrtafo.
G.&.
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3
§ABATO
orslo,3o
.E TU
LO COT{OANI{ERE§T!?'
Proiezione di un fitrn tràtto
dal testo teatrale
PROCE§§O A G§U
dl Hedo Fatrld
(sÈgue or§ 2O,O0 cena)

$
VEHERD}
orc 21,30
RIITTR*
E OmO$r§SUAtirÀ

t7
§ABÀTO
(116lE,SO

. FROFO§TA I I{OEC§I{TE,
incontro con Dentola Oannn
autrice del |ibro
iIATMHOI*I OilO§E§§UAU
(segue ore 20,00 csna)

vEt{fBDt
orG 21,30

30

n
IHCOXTNO Dl PR§AHURA

MAGGIO
VEt{ERDI
orc 21,30

INCONTRO DI PRÉC}IIHf,A

SABATO
orol6,30
.LO SP|R|TO $AitTO
E NOl.
incontro con Edo laggX
(teologo)
(segue ore 20,OO cena)

VEIIERDI
oro 2lr3O
Ii{GOITTRO DI PREGH|§NA

SABATO
orol9,OO
.CENA SPACiOI..I PÈ§
FESIECGIARE I DIECI AHNI
DELt'ASSOCtAZIoI{E'
Prenotarsi all0
o:\4 t 7,145232

&IU§N§

5
§ABATO

.ADOI"ESC§I{Z*
f omo§El§§uÀlJrÀ'
Proiefione e presentazione
dal video dell'AÉEIXÌ
(segue ore 2O,O0 cena)

I orsl6rSO

HÉ

15

28

29

11

r$

25

vEilrnul
oro 2lr30
IÌ{COTITRO DI PRÉ§HIERA

§ABATO
oralErSO
.A§§EllBl"ÉA Dl Qlt GtlO,
(§egue ore 20"00 sena)

VEXENDI
orè 2lr30
ll{cor{?no il PnroHrEnA

31

30 *pnu,e
(vansrdl)

I' HilAGGto
{aahato}

L mA&§lo
(domenica)

sul t*ma

*de dell'inffirrtra:
CEfV]ftO DI *IRITUALITA
§É.§U" S/4À4§r,V0
DI |-/.VE?/IO

{Laga Mryiore)

Due giorni di condivisio
Re & di approfondimen*
to sul rapporto che
abbiamo con [a ns tra
omose§§ualka alk lure
della nostra fede
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